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L'acconìondiamo ai nostri 
Asi^ociiiti di •l'innuttctra in 
temjio ìdile il loro abhonu-
menlo per non. soffrire ritardi 
ne li' invio. 

A B B O N A M E N T O 

da l. Lii'/lio a ; n iJici'.mhrc p. v. 

Dignità neifa prudenia 
L'erroì'i; più grave che il governo di mio 

SSato piissa <'ommetlcre, sia pure uno Slato 
lincilo fiirlifsiiiio, è quello di condannarsi 
airisolaiuoiito, e h disgrazia peggiore che 
possa tuccarg i 6 di essere condotto a quello 
stato dalla foiKii degli avvenimenti^ 

Tutta la jiolitica della Francia, specilli-
mente in questi ultimi leinpi, dopo il 1S70, 
fu quella di irovursi un alleato, e paro ci 
sia riu.scita : lo dimostrano almeno d o n -
siadt e Nancy. Nessuno conosce i patti di 
quesl'iilli'anza : nessuno sa se conteniplin» 
il solo caso di ' aggressione da parte di 
terzi per r-nileie la alleanza effettiva, o 
se impili huio lincile il casa di rivendica
zioni da una pane, o progetti d'ingrandi
mento didl'allra. 

L'Italia dai suo canto erl'lrò a far parte 
della triplice. Anche di questa non si co
noscono precisamente i patti ; si pretende 
di conoscerli : si dice elle, fra gli altri, vi 
è quello di ii.aiiteiiei'e la pace. Questa, per 
lo meno, è'*< liv licita della merce, ma è|un 
l'atto che l'alleaiiZii fu conclusa in previsio
ne di una guerra; tanlo è vero questa che 
per sé l'alleiinza non ò un pegno di pace, 
che il solo allctirsl fra più potc-n-ie in altri 
U'inpi sarebbe bastato per provocare hi 
guerra. 

In ogni modo pn ndiaino le cose come 
stanno ; co,~i comi' st.inno, la triplice al
leanza per noi è una necessita, ed è una 
necessita, forse pm imperiosa, quella di a-
vere per alleala, o almeno per ìnlnna amica 
r ingiiillerra. Sono verità trite e ritrile, am
messe anche da cohiroche non sono en-
Uisiasli di qu.sta pdilica, ma che si rus-

• segnano a subirla, visln ehe per ora sareb
be iiiipossiliile fariio lina diversa. 

I rassegiiidi. Ira i quali mi seliiei'o io 
pure, non doiu.iiidi.mi che una cosii : du-
mandaiio di [lorUire i pesi di una posizione. 

ohe si può dire forzala dal monAento che 
non k possibile premlerne un'altra, di poi'-
larli con maggiore dignità, la quale conci
lia il rispoUo anche dei più forti. 

Ti'nrsi dall'isolamento e procurarsi l 'ap
poggio di putenti amici, questa è prudenza 
politica e merita lode, ma non ò disinilil, 
ed h abbassare il valore del correspettivo, 
che noi accordiamo agli allr'i co! nostro 
concorso, proclamare continuamente ai quat
tro venti che l'osislenza nostra politica di
pende dal concorso altrui. Ne viene di con
seguenza elio questo concorso ci sarà fatto 
doppiamente pagare. 

Lo dico particolarmonte di fronte a! lin
guaggio di molti giornali quando parlano 
dell'Inghilterra, e della possibilità che la 
sua politica estera subisca qualche modi-
flcazione secondo l'esito delle attuali ele
zioni. 

Credo che questo esito, qualunque sìa, 
non porterà i cambiamenti temuti, ma in 
ogni modo non è oaulo, e motto meno di
gnitoso il mostrarne, come fanno alcuni, 
tnnla paura come se la vita di una nazione 
di trenta mllieni, quale hi vantiamo di es
sere, invece di trar sicurezza dalla propria 
forza inlr nseca e dal valore del suo orga
nismo, dovesse diptndcre unicamente dal 

beneplacilo dei terzi ! 
Questo si chiama, come si dico, mostrarei,. 

quello che non si dice. 
L'ho veduto allora che si divulgò la fiaba 

di un colpo di mano della flotta francese 
sulla Spezia, il clanioi'e fu si grande, l'ap
prensione cos'i febbrile, che una squadra 
inglese, accorse con luUa forza di macchi
ne, da Gibilterra e da Malta, e, quando è 
giunta a Genova, l'auiiniraglio, che la co
mandava, 91 è meraviglialo che Genova e hi 
.Spezia non fossero già incenerite. 

Dal che proviene che agli occhi del mon
do, piirlo del mondo chi; riflette, la parte 
dell 'ìnghillerra verso di noi assume l 'a-
Sjietto di protettrice invece che di alleala 
ed amica: e noi non ci guadagniamo. 

Credo dunque che occorra parlnr molto 
meno, ed opei'are assai di più; avei'e la oo-
sidetta dignità molto meno sulle labbra e 
molto più in cuore. 

Non iibbiiuiio bisogno di cercare gli e-
sciupi fuori di ciisa. Era ben diverso il lin
guaggio del piccolo Piemonte r.ei tempi, 
quando si slava peggio. Carlo Alberto, il 
cui Sialo era un pulcino, rispelto airAiistria. 
parlò uir linguaggio, per bocca de'suoi di-
ploniatiei, nelhi questione del transito del 
sale per la Svizzera, che tutta Europa ne 
restò meni vigliata. 

Oggidì, so continuiamo di questo passo, 
rinnoveremo quell'altro esempio casalingo 
cioè dell'ultimo doge 'de l la Seronissiina, 
quando, in un momonto critico, diceva pia
gnucolando dinanzi al Gran Consiglio; Sta 
noits no sema gnatica sicuri de dormir nel 
nostro lotto. f. b. 

L 'opusco lo su l la neutra l i tà , della 
Svizzera , dopo a v e r des ta to un ve
spaio nolli), s t a m p a in genorc minacc ia 
di far commet t e r e 'dello imprudenze , 
0 p iu t tos to di offrirci dello ameuitft. 

Con t u t t o il r i spe t to pe r 1' o r g a n o 
au torevole , ohe lo dico, ci p a r e ameno 
s tabi l i re fin d' o r a o p roc l amare ai 
qua t t ro ven t i qual i s a r a n u o le s t r ade 
che I n t i e r a 1 'eseroi to i t a l i ano in caso 
di gue r r a . 

Leggiamo neìVOpinione di ieri sera : 
Si A sollevata con imprudenza una questione 

vana sulla neutralità della Svizzera : si 6 .scritto 
mi opuscolo, di cai si è dovuta smentire, e 
giustamente, la origine ; insomma si è troppo 
parlato di cose ch 'era bollo e utile iì tacere, 
liei resto il governo svizzero non ignora che 
ove le tristi necessità delia guerra costrin
gessero delle truppe italiane a passare le 
alpi, la neutralità della Svizaera in ogni caso 
sarebbe pienamente rispettata. 

Le nostre truppe passeiebbeio p^l Bienneio 
e per la Pontebba. 

Nel pieno rispetto della neutralità sviz/ori 
l'Italia non solo asseconderebbe il suo d<si-
derio, ma anche II suo mteicsst, pei nou 
esporsi a fiicili rappiesigile di occupazioni 
svìzzere ai confini. Insomini tutto e >.tato i 
tempo previsto, Io npetnino pei iispettire in 
ogni caso l'autonomia della S\i/zoia, pieziosa 
a tutti. 

dati per l'opera a.ssidua e cortesia i t re Y 
i signori Guido Rey, il cav. Peyrot e Ing. 
Brayuda ; bicchierata offerta alla Orchestra 
ed a quanti presero parte alle feste arti
stiche. 

Ecco i nomi degli artisti premiali con 
medaglia d'oro : 

Per la pittura : Segantini , Quadrone, 
Ricci, Rossi, Cavalieri. 

Per la scoltura : Danieli - Bassano. 
La Società Promotrice chiudo cosi bril-

lantenle le suo serate elettriche. 
Molti gli acquisti e buoni quelli fatti 

dalla .Società stossa che saranno sorteg
giati fra ì Soci. 

[t^oslra ci»'i-ispnnilcn a pai titoìate) 
INjliilu 4 . 

(PICY) Ieri sera al P ihzzo di Belle Arti 
al Valentino ultima delle famose seiatt 
elettriche. 

Grande Concorso e sempre sceltissimo 
La serata è la 20". L'orchestra del Circolo 
degli artisti, diretta dal m.° Vigna, esegui 
un scelto Concerto, m qui era compreso 
un nuovo pezzo di gusto line e artistico 
del m." Porzio, capo banda del 61." tanteria, 
che fu applaudilo. 

Dcpo il Concerto fuvvi una bicchierata 
offerta dalla presidenza della Società Pro-
motrice, di cui ricòrdo alla testa il conte 
Sambuy e di cui non mai abbastanza lo-

Dispacci Telegrafici 
iAGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 5. — •Venn-ro eletti 57 conser
vatori, 17 unionisti, 41 gladstoniant. I conser
vatori guadagnarono tre seggi, i liberali nove. 

I! marchese Lorne, unionista, fu battul^o a 
Bradford da .Sham Letebre, gladstoniano, Ilar-
court, liberate, i'u eletto nei Derby con inag-
aioranza ili 1961, e l'altro liberale Labouchere 
fu eletto nel Northamptoii. .Instili Mae' Oiirthy, 
residente a Ohelsca, dichiarò ohe lo stato di 
sua salute, g:U. impedisce assolutamente dì 
partecipare aliii iotla in Irlanda. 

O' iìrien fu colpito Ieri da uba sassata. Il 
suo stato inspira una certa inquietudine. » 

— Lo Standard dico che il guadagno dei 
(borali fu ieri di otto segui, e che avrebbe 
dovuto, essere, tre volte maggiore per essere 
un sintomo della vittoria dei liborali. 

11 Dii/ij News si l'elicita del guadagno di 
d uieiiica Iiiiige un \.i^oio>o ippetlo i,;U e 
lettoli di I ondi i 

MVDRID 5 — Uleiinasi che il sindaco di 
Mudi ni SI 0 dimesso in seguito \,«U ultimi di 
soldini I» noti/ii non A coni iiiixta 

11 ininistio delle humzi e indisposto 
I i sBONì "i — In otCìsiouB delh colise 

^in (ella Risi dOioi l Re h i accludalo 1 im 
111 IH pel 11 iti di suinp» ed 11 sold-ii inol-
t\tM 11 ì i g unno 

b\MO-^, > — In otcìsioiie iletla pieseii?i 
del tiglio itihino Muììtnnn awenne un con 
(bito t i i 1» polizn i l i i rie di boi di i l e i 
pitau 1 fu ne riso 

Il ( onsole i tuuno hi eivinifiite ttclimafo 
\ RIO luioiio invocindo 1 mtenciito dell i Le 
gizinne i t i l imi 

RIO n N r i h O ^ — I inculcalo 1 di 111 
d I t i l a uendo proli si ti pies 0 il „'oeoiun 
federali pel I llitldenie di Mulos ebbe pio 
ines 0 II pronti soii li^li/i u per la ipi ih î 
sti ori tr ittando 

SAN PAOLO, ."). — Regna qui una certa 
agitazione per l'inciilonto dì Saiitos. 

La colonia italiana ai ondo ieri priìanizzata 
una dimostrazione, la truppa è intervenuta 
scioKheiido rassenibranieiito. 

Deplorausi molti morti e feriti. Le truppe 
sono consegnale. 

"=. La lieulnr ha da Rio bineiro ; 
lori vi i'u a San l'aoloniia riunione di itaf'ani 

per protesiarii coiiiro (ili otraggi commessi 
dalla polizia di .Saiitos contro i mariuai ita^ 
lumi. 

del rmin 
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Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

So, airinveco, ci trovano assieme, Antide di 
Moiitaigu non mi perdonerà mai d'aver sco-

'psrto il suo segreto, mi farà uccidere dai suoi 
domestici conio un cane arralibiato, e 1'uno e 
l'altro saressiino perduti... 

— Hai ragione , dhsse la giovine , discendi 
pre.sto.., 

Laouzou meistre "parlava, avea introdotto la 
scala nella cisterna. Dopo la risposta di Rosa 
scivolò lapid mento lungo II pinolo. 

Nel monieuto in cui rauginiigeva il livello 
dell' acqua, si presentò alla sua mente 1' idea 
di curvarsi e di .stenderti le mani per assicu
rarsi se ci fosso i|iialeho sp irgoiiza della roc
cia, sulla quale l'osso po.sslbile di starsene se
duto o in piedi ili modo da evitare di caccia
re nell'acqua 0 nella melma fino a mezza gam
ba con quel fruddo gluciale. 

Volle destino che ave.sso ofi'etto iì suo de-
.siderio. 

Kgli trovò sotto la sua mano destra una 
specie di cornice stretta e sdrucciolevole, ohe 
faceva interiiameute il giro della cisterua. 

•— Porta via la scala, dlss'egli dopo essersi 
appostato su quella eornioe. 

Rosa obbedì e LacHzon si trovò solo nella 
più strana posizione che nessun uomo, cre
diamo, abbia mal potuto affrontare nel corso 
d'una vita avventurosa. 

Kgli era Immensamente inquieto sulle con
seguenze possibili della sua spedizione al ca
stello dell'Aquila. 

Senza parlare del pericolo immediato e ma
nifesto che minacciava l'uosa e lui, senza, par
lare della spaventevole responsabilità che avea 
assunta separandosi da' suoi fedeli montanari, 
elio la morte e la prigionia del loro capo a-
vrebbe Inl'aliibiluiente disorganizzati, il tradi
mento ormai certo dì Antide di Montaigu sol
levava nell'anima del capitano una immdnsìtà 
di disperate 'riflessioni. 

Il tradimento I  
Questa sola parola trascinava con sé il suo 

fatale corteo di sfiducia e di sospetti !.... Bi
sognava dubitare e, quello ch'è p(>ggior6 d'o
gni supplizio, bisognava lasciar vagare! suoi 
dubbi, 0 fermarsi l'orse sugli amici i più in
tirai, sui compagni i'più devoti, su tutti quel
li, inlbie, ai quali era .«tata fino allora pro
digata la più cieca lidueia e la stima la più 
meritata. 

Ifiiio a quel momento, diflatti, tutti Duelli 
cho potevano rivendicare il titolo di liberi 
cittadini della libera Contea, s' evano sempre 
mostrati degni di quel nome ; non un solo 
dei rami di quel grand'albero si ora staccato. 

La riunione ò^lìnita con grande disordino, 
(ìli italiani fecero una dimostrazione per ìe 
vin della città e strapparono la bandiora bra
siliana. 

La polizia e i cittadini attaccarono gli ita
liani. 

La folla distrusio nn Rest/ìurinil italiano 0 
gli ufflci del giornale Ro-na. 

Il conflitto durò fino a tarda sera. Paroo-
ohi sono i morti. Ununa grande eccitazione. 

Come scrivono i iiosb'i giovani 

Ecco come conclude la relaziono della 
Commissione incaricata di esaminare le 
prove d'italiano negli esami ,di licenza li
ceale 1891 : 

Nei più la lingua è quella sciatta e vana 
deU'opuscolame e del giornalismo volgare 
con poco sapore di buone tradizioni, po
vera, involuta, impropria, bruita ancora 
di neologismi e di voci e modi stranieri. 
Segno che la- cultura della lingua sta an
cora chiusa nelle pareti della scuola, e non 
continua a casa con quelle curò assidue e 
pazienti sui buoni scrittori, che solo pos
sono accrescere la conoscenza dell'idio ma, 
e dar allo studioso quella ricchezza di vo
caboli, che È pur necessaria per la debita 
esplicazione del pensiero in tutte .le sue 
molteplici movenze, in tutti i ,vari atteg
giamenti. 

Ma forse ancora si mantiene in vita il 
vecchio pregiudizio che voglionsi cose e 
non parole, come se quelle potessero vi
vere e diventare eflìcaci senza di queste. 
E quello che affermiamo della lingua af
fermiamo pui dello stile 

in taluno pei dire il v t i c c'i senso di 
sobritt i e di mibuia, ai spontaneità e però 
senoo d u t e e tcmpeianza e {.luslt/^i di 
tiasiati e di figure, ma il manierato e lo 
stenti lo la verbosità orgogliosa 0 l'tnfi-,1 
vvna tengono antoi 1 dominio nella m i,^ 
gioì p u l e del lavori indizio di fiat \v.i.ix 
di pensiero e di scntimonli 

CI siamo avvenuti in proic i l l t t ta tunente 
ne he di basi iinbi/iosc d'iinmigini di 
s in 11 udmi di «T 'e 'uo 1 1 si i 1 », 
uatui i lo /z i , sfirzo e pompo^iC onde ci 
p ir\ e che non si i vinta ancor 1 quelli ni ila 
consuetudine per li quale quindo 1 coni 
pone, e 3i scrive si dispetta il n u u r i l e e 
soontaneo andamento del p nsiero n n =s 
iii-crie id una ilfannos 1 ii,,crci Ji foirne 
1 tificiali e solenni pei avei ina e seni 
biante di scrittore, come se l'uomo e lo 
scrittore fossero due nature diverse: 

Davvero il giudizio non è troppo inco
raggiante; ma se ci mettiamo' Una mano 
sul petto, troveremo che.quei si'gnori della 
commissione, che sono il D'.*incona, il Bar-
ravalle, il Carducci, il Birtoli, glorie ita-
iane Indiscutioili, non hanno detto che la 
verità ed anzi l'hanno attenuata. 

Dappertutto la lealtà e il patriottismo aveva
no preso il fiero motto bretone Potius 'mori 
quani faedarH... 

Ed ora il tradimento c'era. 
E il primo membro infamo era trai più alto 

locati... era il braccio destro della libertà della 
Franca Contea!... 

La nobiltà dunque abbandonava d' un trat
to quella eausa eroicaniante sostenuta Uno 
allora da essa al prezzo di lauto oro 0 di tan
to sangue. 

= La defezione sarebbe stata generale. 
— E quand'anche Antide di Montaiugu fos

se stato il primo ed il solo ad Innalzare la 
bandiera schifosa del tradimento, chi sa se 
quel fatale esempio non sarebbe stato seguito '? 
Geme i contadini della pianura a della rooti-
tagna impoveriti, quasi rovinati dalla guerra, 
si sarebbero sotratti a quella segreta influenza 
che aveva agito sul ricco e potente signore ? 

Dopo aver dato alla causa della provincia 
tanta prova irrefragabile di devozione, Antide 
di Montaigu s'era venduto !,,. La corruzione 
salita si in alto non avrebbe potuto discendere 
più abbasso e infiltrarsi bei più infimi vassalli 
della grande arteria popolare?,.. 

Di chi il capitano poteva credersi ormai si
curo?.... 

Ohi sa se fra gli uomini stessi dei corpi 
franchi, nou ci fosse qualche traditore 'i 

Ecco quello che tra se diceva Lacuzon, 
quando in preda ad un completo isolamento 
e ad una profonda oscurità, poteva lasciar 
vagare il suo pensiero iu quella via nuova 
aperta dinauzi a lui dagli avvenimenti. 

La cisterna, iu fondo alla quale egli aveva 

cercato un asilo momenianeo, era un opera 
completamente indispeiisiibile in un castello 
posto, come quelli) dell' Aquila , in cima ad 
ima meiuiagiia. ei e.he tiovaiidosi esposto, come 
tutte le fortezze, a subire un, assedio 0 un 
blocco. 

Bisognava non solo che la cisterna esistesse, 
ma che fosse eziandio abbastanza vasta per 
contenere ntia massa d'acqua coiisidorevole e 
che doveva bastare ai bisogni d'una guarni
gione numerosa per parecchi giorni e forse 
per molte settimane. 

Giovanni di Chàlon, edifleando il castello, 
s'era dunque preso cura di far approfoudìre 
nella viva roccia una cisterna che si esten
deva, come un sotterraneo a vòlto sull'intero 
spazio compreso fra Id mura del cortile, il di 
cui suolo inclinato a bolla posta e contornato 
da piccoli canali, conduceva le .aeque pluviali 
all'aperiura, nella quale osse si gettavano per 
quattro condotti che attraversavano la sponda 
circolare. 

Una vòlta nel vasto e poco profondo coperto 
dalle arcate di granito lentamente tagliate da 
pazienti scalpelli, l'acqua poteva espandersi, 
deporre la sua poltiplia e le sue impurità, e 
prendere la freschezza dell'acqua di sorgente 
0 il lìmpido splendore del cristallo di rocca. 

Tutto all' intoruo, lungo le muraglie della 
roccia, gli operai avevano lasciato una cor
nice circolaro di due piedi d'altezza, presso a 
poco, cornice che non ora coperta che nel
l'epoca delle grandi pioggie d' autunno e di 
primavera. 

In piedi, su quella cornice e completaraente 
iiascosto dal volto ohe stava sopra al suo ca

po, Lacuzon dovea essere introvabllei anche 
.se tutti i domestici e tutti gli uomini d'arme 
del castello si fossero messi a cercarlo 
Egli poteva dunque dare udienza, con tutto 
il suo comodo, alle gravi preoccupazioni che 
l'assediavano, e delle quali abbiamo fatto co
noscere la natura ai nostri lettori. 

Ma era deciso che, durante tutto il corso 
dì quella notte, i più inverosimili avvenimeuti 
si succedessero con una rapidità vertiginosa, 
e le rillessioni del capitano fossero interrotte 
in un modo ch'egli era ben lontano dallo 
aspettarsi. 

Pochi minuti erano passati dal momento, 
in cui Uosa aveva ritirato la scala. 

La superfìcie dell'acqua, abbastanza agitata 
dapprima, avea poco a poco ripreso il suo li
vello, dopo aver ondulato per mi istante, e 
1' eco dei vòlto avea cessato di ripetere il 
debole ondeggiamentc delie piccole onde bea 
presto calmate. 

Un rumore improvviso, della più bizzarra 
nntura, attrasse 1' attenzione del capitano, e 
dobbiamo dirlo, fece scaturire un sudor freddo 
dalla radice de' suoi capelli. 

Dietro la roccia, contro la quale era appog
giato, un gemito sordo, un lainontojstraziante 
si lecero sentire. 

Nel primo momento egli cercò persuadei'si 
che era il gioco di qualche illusione, e per 
eonvineotsi che i suoi sensi l'ingannavano, 
ascoltò attentamente. 

I gomiti non si fecero più sentire, ma all'iii-
veee uno di que'Iunghi singhiozzi che partono 
da un cuore alfranto dal dolore. 

{Conlintio) 



-—•a»— 
Anche oggi le notizie generali sanitarie 

non sono molto confortanti, né dalla Fran
cia, né da qualche altra regione d'Europa, 

ma in complesso non sono peggiorate; spe
riamo dunque, perchè, in questa materia, 
spesso la stazionarietà è indìzio di prossi-, 
mo miglioramento. 

Abbiamo invece un peggioramento inne
gabile in ciò che si abbraccia sotto il titolo 
generico di mondo morale. Anche non Svo
lendo assumere la giornèa di moralisti, bi
sogna riconoscerlo per forza. Basta un éolo 
sguardo alla statistica della criminalità per 
cijnvincersene. 

Ma gli spettacoli, ai quali assistiamo,da 
u^iSepto tbmpo, daltempOi eioè^inel quale 
l'avvicendamento dei partili politici al po
tere doveva darci anche il ristabilimento 
dell'ordine sociale e morale, quegli spetta 
Còli, bisogna dire la verità, sono per noi 
cosa nuova. 

Non avevamo mai assistito ad una lotta 
di revolverate ira repubblicani e socialisti, 
lièi bel mezzo delle contrade, come nei 
giorni scorsi si è veduto in qualche città 
del Regno, e dove le popolazioni sono ri
maste per ore ed ore a discrezione dei fa
cinorosi per assenza delie autorità e di al
tri agenti della forza pubblica. 

Ma questo ancora non era poco : ci .man
cava qualche altra cosa, e ciò che avvenne 
l'altro giorno al Tribunale d'appello di Ro
ma, durante l'ultima fase del processo con
tro gli anarchici, ha dato il colmo alla mi
sura. 

Il telegrafo ci ha già prevenuto, e ciò 
che i lettori hanno appreso dai dispacci è 
più che succ ien te perchè possano formar
sene un'idea. 11 processo è noto : sono noti 
gì' imputati, ed è nota pure la sentenza. 
Ór bene: alla lettura di questa, si-mani
festò una corrente di simpatìa Ira gli anar
chici ed il pubblico; e per la prima v.lta 
in un tribunale italiano, echeggiò ripetuta
mente il gMo: Viva l'Associazione Ili mal-
fattori ! 

Sarà un caso isolato fin che si vuole, 
éarà un'aberrazione istantanea senza se
guaci, e senza conseguenze, ma come sin
tomo va notato, tanto più che, colla ri
lassatezza del giorno, non si può essere 
sicuri di trovare sempre nei magistrati e ne
gli agenti del governo la fermezza e la pron
tezza, per cui fortunatamente a Roma si 
è tagliato corto allo scandalo. 

cadenza. La prima, la più indispan,sabile delle 
riforme organiohe sarebbe quella che liberasse 
JMoniecitorio e l'Italia da almeno quattrocento 
dei presenti legislatori! 

<i A impedirlo, so beno, ci penserà il go
verno, per quanto è da lui. Per fài'e la poli
tica ch'ei fa, e trascinare 11 paese allegramente 
alle avventure a cui vuole,con(lurlo,,doputati 
come questi ci vogliono. E non monta slan di 
Destra e di Sinistra - sarebbe crudeltà, oggi 
che i! ministro 8iolitti già scopre il suo gioco 
0 se la: itttendo coi contriti della Destra, dar 
tròppo la baia a quei poveri .so'gnatoH che si 
osttisiavano per la Sinistra risorta; - non im
porta sian di Sinistra o di Destra perchè tbtti 
ornai .sanno che il programma di Portis è tut-
t 'uno con quello di Oiolitti, che è tutt'|uno 
tìon'quollo di Rudini: che è tutt'uuo con q^iel-
lo di Orispi. » 

Dispacci da Madrid accennano ,aila con
tinuazione dei disordini provocati da una 
questione di taisse, complicata, s ' intende, 
dalla politica, che, o per fas o per nefas, 
vuol mettere sempre il suo zampino dap
pertutto. 

Questo è naturale. Quando ì partiti, e 
Dio sa se la Spagna ne va esente, non si 
sentono abbastanza forti per combattere 
a viso scoperto, spiegando al vento la ban
diera delle loro idee, cercano di trarre 
profitto da tutte le circostanze in mezzo 
alle quali resta indebolita la forza del po
tere, e l'autorità delle leggi. 

Figuratevi se a Madrid, d o v e i mal(:on-
tenti e gli avversari dell'attuale ordine ài 
cose sono in si gran numero, qualcuno non 
avrebbe cercalo di pescare nel torbido, e 
di valersi dei ciechi strumenti che il caso 
stava per mettere a disposizione dei primi 
venuti ! ? 

Ad ogni modo pare certo che il governo 
tenga fermo e che la sedizione improvvi
sata non avrà seguito. 

Alla ricostitnzioue della Sinistra 

Sronaea (ìel B.epò . 
• R o m a , 5 . — Il Governo italiano interpórrà: 
ricorso in Cassazione contro la Sentenza della 
Oorte (l'Appallo di Parigi che ricusava l'ese
cuzione del Decreto sul sequestro di qui[(lri 
della gallei-ia Sciarra esportati in Francia,! af
fermando che pei trattati tra l'Italia e la FJ'an-
eia i Decreti della Giurisdizione volontaria non 
sono suscettivi d'esecuzione in Francia. 

C!t>mo, 4 . — Un parto i,n chiesa. — La 
chiesa di San Giorgio in Borgo Vico tu ieri 
mattina, teatro d'un fatto certamente non co
mune. Una donna, di cui non facciamo por 
figuanlo il nome, recatasi alla messa, esse;jdq 
in uno stato interessante, venne assalita al
l'improvviso dai dolori, e mise alla luce: un 
bambino. In un attimo le furono vicino tutte 
lo donne ohe si trovavano in chiesa. Chiamata 
una carrozza, fu fatta trasportare subito a casa. 

Il bambino è nato morto. {L'araldo] 

Presso Luglio (Como) Antonio Taroni, di 40 
anni, precipitò in uu burrone sfracellandosi. 

X Presso Brescia si batterono alla sciabola 
un uiUoiale di artiglieria ed uno di fanteria, 
il secondo si ebbe il braccio destro passato da 
parte a parte. 

X A Ventimiglia tu commemorato dallajSo-
bietà dei reduci delle patrie battaglie l'anui-
versaviò di sua fondazione e si ooramemora-
rnno anche le battaglie di San Martino e di 
Solferino. 

X A Parma certo Sacchi Dante, ventenne, 
recatosi a bagnarsi nel torrente Forma, presso 
la località detta del « Muragliene screpolato » 
afl'ogò miseramente. 
• X Secondo il giornale tedesco Taglìolie 
Rundsoliau Eleonora Duse ha firmato il con
tratto per un giro artistico negli Stati Uniti 
d'America, verso il compen.so di 150,000 dol
lari (circa 800,000 lire italiane), spese di viag
gio pagate por lei e per la sua compagnia. 

X A Losnowice, nella Polonia Russa, e in 
altri punti della stessa, arrestaronsi venti ope
rai delle miniore trovati in possesso di mani
festi rivoluzionari e di dinamite. Essi avevano 
il progetto anarchico di danneggiare colia di
namite le miniere. 

CRO Pf 

II Secolo ieri - dopo aver detto che se il 
presente Ministero è di Sinistra, deve oramai 
dichiararlo in iin programma chiaro e soMet 
to, ripubblicava un articolo di Cavallotti - Aero 
OiSdegnoao - contro quei deputati che di que
sti giorni salgono o scendono le scale mini
steriali. 

Di questo scritto noi vogliamo .riprodurre• 
poche righe sole - non corto perchè concor
diamo col sentimento d i e lo ha inspirate -
anzi, (utt'al oontrariol - ma per una ragione 
che diremo poi. 

Ecco quelle righe: 
«Ohe ci si parla di programmi, di rimedi, 

di rioostituzione di partiti e dì riformo!, Non' 
vi è più un deputato che parlando agli elet
tori non prometta loro tutte lo cose che a lor 
piacciono. È la ricostituzione un carattere eh» 
abbisogna, è la riforma del senso morale po
litico, di cui mai non tu visto un più rivol
tante pervertimento, una più spaventosa de-

NUCA DELLA IROVIMCÌA 
[Corriiponclenza particolare del COMUNE) 

COSE DELJSUNICIPIO 
Esste S luglio. — Nelle sedute del ;Ì0 giu

gno scorso e 1 2 corr. il nostro Oonsigllo Co
munale ha deliberato: 

1. La costruzione di un cesso pubblico nella 
località detta Mezzaluna ; 

2. Di addattare ad uso Soiiole Comunali una 
parte del patrio Castello ; 

3. DI far restaurare a tutte spese comunali 
i quadri del TIepolo in S. Tecla e quello del 
Cima nella chiesa di S. Mfrla delle Consola
zioni dividendo il' iiarioo fra i bilanci 1893-94; 

4. La co.nmutazioue ed afl'rancazione di de 
cima od altre simili prestazioni a favore del 
Comune, e l'alTrancazione di un livello pas
sivo; 

5. Di autorizzare il Sindaco a stare in, giu
dizio contro il sig. P. A. e fideiussore per pa
gamento canoni d'appalto della suddetta de
cima ; 

6.< Di aumentare di un decimo lo stipendio 
del maestro della scuola di Schiavonia e di 
bandire il relativo concorso; 

7. L'approvazione dello Statuto organido del 
Monte di Pietà; 

8. Il pagamento doU'aumonto sesennalb del 
decimo sullo stipendio dal prof. Ugo Laziiarini 
insegnante nel Ginnasio Comunale pareggiato; 

9. Il compenso dovuto agii eredi del defunto 
segretario dott. Zenaro per lavori straordinari; 

10. La liquidazione dell' indennità dovuta 
alla vedova del predetto Segretario ; 

11. 11 rifacimento e miglioramento del mar
ciapiedi Inngo la via Teatro; 

12. La conferma per un anno del prof. In

nocente Pela nel posto d'insognante in questo 
Ginnasio. 
. Istituto Musicale. — All'adunanza generalo 

che ebbe luogo il 29 giugno s. intervennero 
corno al solito, pochissimi soci oltre la Pro-
sidenza, la quale trovavasi al completo. Il di-, 
rettore musicale sig. Doola informò gli adu
nati sull'esito delle varie scuole annesse all'I
stituto e l'amministratore sig, Vànzo lesse il 
consunsivo della gestione 1891-92 od i! |iro-
ventivo 1892-93 che furono approvati ad toa-
nimità. 

Passatosi alla nomina della rapprosentinza 
sociale furono con pieni suffragi conferm.'iti i 
cessanti. 

Vogliamo conlìdarp che in altra consimile, 
occasiono i signori soci intervenendo,più tra-
morosi all'adunanza, manifesteranno più pale-, 
semente la loro gratitudine verso tutti coloro 
che dedicano tpmpo, fatica e denaro a van
taggio e por l'incremento di una Istituzione 
tanto utile 8 decoro.sa per la nòstra città. 

Teatro Sociale. •=• Sappiamo che la nuova 
Pro-sidenza ha già iniziato trattative per lo' 
spettacolo d'opera nella stagione di fiera ; si 
è anche fatto parola di due buoni sa non gran
diosi spartiti, ma pel momento nulla di con
creto. A suo tempo ne informereruo i lettori. 

Elezióni amthinistrative. — Il Comitato 
dell'Associazione liberale si radunerà doniani 
per la Scblta dei eaiididati, cho, per • quanto 
ci consta, non presenterà serie dilllcoltà j es-
senlo prevalsa la massima di rieleggere tutti 
i consiglieri u'Scenti. 

Se gli elettori veramente liberali sapranno 
mantenersi superiori alle piccole animonilà 
od antipatie persomali, votando compatti la 
lista del Comitato, non v' ha dubbio ohe i cle
ricali avranno la peggio. ' . Y. 

P i o v e , 5 . ~ Società cducaiiva e scuole 
elementari. — (EFPB). Gli esami Anali pro
cedono alaóreraento e di qui a poco ne avre
mo il buon osito.I nostri amici componenti la 
Società educaliva - sempre uniti - si separe
ranno per recarsi in seno alle rispettive loro 
famiglie. 

È noto come questa Società educativa abbia 
in quest' anno' lavorato pel trionfo del nobile 
suo ideale eh' è quello di fondare in ogni di
stretto tante società magistrali le quali, rima
nendo autonomo, debbano concorrere tutte 
-Illa formazióne delle Società provinciali por 
passare da queste alla tanto agognata Federa-
zioìie Nazionale. " ' : 

1 nostri maestri benché lontani gli uni da
gli altri .Sì conserveraano moralmente sempre 
uniti e passate le vacanze autunnali, sporlame 
ritorneranno tutti tra noi per continuare a 
lavorare e mantenersi sempre in quella con
cordia e fratellanza che si può dire unica an
ziché rara. 

Se tutti i maestri seguissero !' esempio dei 
no.4ri, la casta degli insegnanti diverrebbe ben 
presto una potenza, e l'infami tiranaelli di 
certi p:\esi che vorrebbero fare della maestra 
e Ilei maestro uno strumento cieco delle loro 
occhiute rapine - dovrebbero calare le loro 
abborrite armi. 

Elezioni provinciali. ,— A consiglieri !pro-
vinciali sono riusciti : 

Venturini cav. Pietro con voti 685 ; Raso 
Marco con voti 27;'; quest'ultimo e ineleggi
bile per l'articolo 191 della legge comunale. 

C l ^ O N A C A Y E N E F A 

P r o c e s s o Mtirchesirii 

La Regia Procura Generale della Corte di 
Appellò in Venezia ha fatto opposizióne alla 
Ordinanza della Camera di Oonsigtio del T r i 
bunale Penale di Verona colla quale si dichia
rava non farsi luogo a procedere, per inesi
stenza dì roato, a favore del sig. Luigi Mar
chesini, l'uccisore del tenente Mangili Andrea. 

Ora si attenderà la decisione definitiva della 
Sezione d' accusa delia Corte d'Appello coba 
quale o verrà confermata la decisioiie della 
Camera di Consiglio, o verrà il Marchesini 
rinviato al giudizio della Corte d'Assise. 

C I N A & A DELLA CiTFÀ 
—®3i t j a '— 

€0BS,E AL^TB^QTtO 
SECONDA ÒIORNATA 

Pùbblico meno numeroso che la primaigior-
nata: ma più scelto: maggiore comodità di 
movimento su nei pòggiuoli, ma non minore 
eleganza: e giù nei palchétti a posti numerati 
- che vorrebbero supplire in questo infeiice 
ippodromo la tribuna della yard e ohe do
vrebbero sostituire quidla del pesage per la 
sciccheria - un numero più abbondante di si
gnore e qualcuno dei più aristocratici e sim
patici elementi della Sdoietà di Padova. Sem
pre pochi gli equipaggi. 

Fra gli uomini quasi tutti i proprietari di 
scuderie al trotto italiane, e dei forestieri, i 
fratelli Beerihan che hanno importato, in-

soirae ai frat. Pur.sonah, Dara .lenkins e Me^a. 
Por gli uomini nessuna eleganza, di rigore -: 
abiti da mattina - e tranne gli irreprensibili ci
lindri lucenti della Presidenza - un solo oap-, 
pello'Ja staio non lucontissimo sopra una grossa 
figura alla Don Carlos. 

La giornata non portava che due corse: 
Premio Padova L. 400(j e Premio Prato L. 1300 
in più prove del miglio inglese. 

Que.Ha.raisiit'a di distanza ha fatto sì che 
tutte lo sette partenza furono date di frónte 
Oasa Aganor punto diametralmente oppósto 
alla linea delle migliori tribune: ora - sic-
conie non v 'ha dubbio che i momenti pìùim-
portanti di una corsa siano la partenza e Far-
rivo è corto che il pubblico non dovette esser 
troppo soddisfatto r!oi suoi posti. - Colpa del
l'ippodromo - s'intende ! 

Nes.suna incertezza poteva lasciare l'esito 
della corsa-Prato con i quattro inscritti : Grup
po, OonteVérde, Visapour 2', e Roche. La ve
locità di Gruppo è ben conosciuta - mentre 
le prove di Conteverde fatte domenica lascia
vano molte incertezze sul suo conto. La pri
ma prova ha dato una grande velocità 'per 
tutti e due i cavalli. Conteverde ch 'era alla 
eorda, ha percorso i primi mille metri con una 
bellissima spinta iniziale, ma all'ultimo giro 
si lasciò battere per due lunghezze e si ebbe: 
1- Gruppo in 2.30.1. - 2- Conteverde in 2.30.4 
seguiti da Roche e Vi.sapoar festa a testa in 
2.41.1. 

Probabilmente per non diminuire 1' effetto 
dello spettacolo, facendo poi correre due isoli 
cavalli nella prove seguenti Roche e Visapour 
non furono distanziati ; ,ma a rigore avreb
bero dovuto esserlo perchè il cronomìstro 
prova ch'essi perdevano 20 metri al palo di 
distanza. Infatti la velocità di 3.30.1 spiegata 
dal cavallo che conduceva la còrsa corrispónde; 
ad m. 10.72 al secondo; ed essendo arrivato 
Gruppo undici secondi prima di essi è positivo 
cho quando quest'ultimo spuntava al traguardo 
Roche e Visapour si trovavano almeno a ime-
tri 17.92 dal palo di distanza - e [forse più 
perchè essi si battevano pel terzo posto e pro
babilmente aumentarono di velocità in arrivo. 

Osservazione semplicemente platonica per
chè si sa che le dellberajiìonì della presidènza 
sono ioappóllabilì e sempre .accettate con de
ferènza per le persone che la compongono. 

La seconda prova fu sfortunata per Conte 
Verde che deve aver subito qualche distor
sione all' anca tali furono le condizioni' del 
treno po-sterlore che lo portarono zoppicante 
alla yard. Gruppo sempre in testa seguito da 
Roche e Visapour ohe si batterono quasi sem
pre in gara arrivando: 

1. Gruppo in 2.40 
2. Vizapour in 2.47.2 
3. Roche in 2.B0 
4. Conteverde in 2.55. 

Distanziali Roche e Conteverde. 
Questo distanziamento dà ragione all'apprez

zamento sull'arrivo della prima prova. Grup
po che trottò questa prova in ragione di me
tri 10.06 al secondo aveva lasciato Roche ap
pena un metro fuori del palo - a maggior ra
gione avrebbe dovuto essere distanziato nella 
prima prova insieme a Vizapour. 

Il distanziamento esclude i due ultimi da 
qualunque premio cosicché Gruppo I. e Viza-
pur II. ritirano i rispettivi premi, più divido
no il terzo ed il quarto. 

Il PRISMIO PADOVA ha portato il debutto in 
Prato di tre americani Spofford - il gran Spof-
ford - ohe aumenta di velocità quanto più 
corre - morello bruciato con un garrese al
tissimo e delle angolose lineo di puro sangue 
- Dam Jenliins stallono grigio che ha compiuto 
cinque prove regolarmente e con una resi
stenza sorprendente date le sue imperfette 
condizioni di treno che gli fauno portare trop
po peso pur permettendogli di coprire il mi
gliò in 2.30.3 e Meda una elegante baia dirtl-
oile nelle piegature e ohe non conosce abba
stanza il circolo di Padova per percorrerlo con 
vantaggio. 

Le due prime prove furono trionfali per 
Walkyr che trottava stupendamente seguita 
da Dam Jeniins mentre Spofford aveva delle 
grandi uscite al galoppo, nei primi giri, non 
ancora bene sgambato e reso difficile dalla ri
strettezza delle piegature, forzate, Loubiesny 
iu gran burrasca non si rimette che al palo 
della distanza quando è già tardi. 

I prova: I. Vt^alkyr, - 2 . Spofl'ord - 3. Dam 
Jenliins - non verificati i tempi: Meda e Lou
biesny distanziati. 

II. prova , 
1. Walkyr in 2.31 
2. Spofford in 2.32.4 
3. Dam Jonkins 2.34.3 

Alla Iti prova Spofford in testa è inarriva
bile, la giumenta non gli resiste alla mota ed 
arriva con due lunghezze di svantaggio. 

1. Spofford in 2.31.1 
2. Walkyr in 2.31.4 

. 3. Dam .Tenkins in 2.35. 
IV. prova. .laukins in testa per mezzo giro 

passato da Walkyr in gran gamba ; ma Spof
ford aumenta sempre con una progressione 
fenomenale o passa a trecento metri dal tra
guardo. 

1. Spofford in 2.26.1 
2. Walkyr in 2.27 
3. Jenkins in 2.30.3. 

V. prova ; , • 
1. Spofford in 2.34.3 
2. Walkyr 2.38 

, ,3 , .lenkins, 2.41. 
Questa lotia, che i ternpì segnano bone com

battuta tra Spofford e Walkyr, la quale aveva 
il vantaggio della taglia nel piccolo, giro, in
teressò vivamente il pubblico - esso po'-ò ave
va conservato usa eerta fiducia anchs in Dam 
•Tenkins od affollandosi agli scarsi sportelli del 
totalizzatore non dimentioav.i in nessuna pro
va il nome del grigio ohe teneva testa con 
gran fegato - ed arrivato buon terzo. 

Vivi applausi al vincitore cho passeggia 
tranquillissimo e senza segni di stanchezza 
nò di grande fatica sotto il palco della presi
denza. 

Nessuna contesiaziono. 
AH right ! 
Il totalizzatore - pel servizio del quale li pub

blico ha avuto tutt ' altro cho entusiasmi - paga 
l'ultima quota ohe non ha segnato rilevanti 
differenza in tutta la giornata. 

Staffno. 
C/7:-

DI UNA CONTMVVENZÌONE 
Il Veneto di ieri non potò siibh-o in pace 

quanto abbiamo .scritto due giorni fa, circa 
l'esito Anale della nota ountrav^'enziona da
ziaria contestata goffamente dalle Autorità 
Municipali al signor Fioro. ~ Si sa, che 
per sentenza del Tribunale la contravvenzione 
andò in fumo, e servi soltanto ad accrescere 
la cifra delle corbellerie, che i cosidetti no
mini nuovi vanno facendo, dacché stanno se
duti sulle cose del municìpio. 

La cifra è già grossa: e quello .che s'in
grosserà! Lasciate fare .1 loro! 

L', unico scopo del nostro articolo era di 
mettere in, chiaro i fatti ; ma il Veneto ise ne 
infischia dei fatti, quando la chiarezza può 
metterea nudo la dabbenaggine dai suoi amici. 
' Era stata levata da ingenui una contravven

zione, ma il Veneto non vuole che lo si dica; 
e tanto per cambiare parla dello nostre busse 
nelle ultime elezioni, e dèlia nostra bile (I?) 
per il loro risultato. Siccome poi tutti i salmi 
fluiscono in gloria, cosi, poiché nessuno glielo 
dice, torna egli stesso a ripètersi che là sua 
cronaca è più abbondante, non cho meglio 
fatta-delia nostra 1 II bello òche io dice a pro
posito di,una contravvenzione ch'egli la pri
mo ad annunziare, e se pe vanta, e che è 
-stata una cantonata ! ! tìuanto «d insulsaggini 
e a sgrammaticature il Veneto, aveva'già un 
primato, che ne.s,suno gli contesta, m\ ieri ha 
superato sé stesso facendosi gli elogi del grosso 
granchio preso I 

Quatito alle nostre busse, o alla nostra bile 
per le elezioni, sentite pover'uomo I Vero 
sacco da botte, ne avevate finora prese tante 
che vi pare perlìno una vittoria invidiàbile , 
quella che vi ha fatto scadere ancora più dì 
quanto eravate già scaduto nell'opinione dì 
giornale coerent6,|di giornale più sollecitodegh 
interessi cittadini, che delle vostro vanità e 
dei vostri rancori. 

Noi cho abbiamo sempre vinto, più che 
delle nostre vittorie, anziché provar me, come 
puerilmente voi dite, ci vantiamo della scon
fìtta nostra di qnesta volta, perchè nessuno 
potrà dire che noi abbiamo contribuito ai peg
giore risultato che siasi mai veduto a Pado
va, dacché sì fanno campagne elettorali ; ri
sultato che del resto non fu vittoria vostra, 
ma del partiti estremi coi quali avete fatto 
lega. Vi credete ìin Cesare trionfiutore, e non 
foste invece che un presta-mano di Via 
Porciglia. 

E per terminare" colla nota lepida, cioè coi 
vanti della vostra Oronaca, vi diremo, povero 
uomo, che una delle brighe piti seccanti per 
il cronista del Comune è quella'di dover ret-
tìflcare ogni terzo giorno le stramberie, che 
vi sognate nella notte, per spaocbirie nell'indo
mani ai vostri magnanimi lettori. 

Acquedo t to . 
Il Municipio dì Padova rende noto che per 

imprescindibili esigenze relativo all-i consegna 
dell'acquedotto da parte della Società Veneta 
ai Comune, la Società stessa dovrà sospendere 
l'esercizio dell'acquedotto dal pomeriggio di 
mercoledi 6 còrr. Ano a tutto giovedì 7 corr. 

— Una domanda giustissima ci viene fatta, 
alla quale siamo certi risponderà il Munìcìpii) 
con un pi-outo provvedimento, ora che osso 
è divenuto proprietàrio dell'acqua di Dueville, 
e che 1 possidenti hanno già cominciato a 
sentirne il peso nelle imposte. 

In alcune case non funzionano i contatori, 
in altre dove di recente venne introdotta l'ac
qua, non furono applicati. 

Quelli che hanno i contatori continuano a 
pagare il noleggio, e lo pagano per una mac
china ohe non funziona; di conseguenza con
sumando meno di 200 litri, pagano ingiusta
mente il nolo, mentre gli altri non pag»"" 
nolo e lasciano aperto il rubinetto giorno e 
notte, senza calcolare ohe essi godono l'acqu* 
sempre fresca. 

È curioso'non è vero questo sistema? 

file://p:/esi


E s a m i ài a m m i s s i o n e p e r l e scuo le 
•eleniontari . 

Il Municipio avvila ohe, In seguito al consenso 
dato dall'autorità scolastica govornatlvn, pos
sono presentarsi all'osarne di ammissiuno per 
<]ualunquo classo dolio souolo t'lemenl,ari le fan
ciulle 0 i Canciulli istruiti in isduola privata 
0 paterna. 

Gli esami d'ainuiissione comiilcieranno il 
5,'iorno 11 dol corr. moso alle ore 8 a. nello 
scuole niascli, alla KoRgia Oarrareso o a' pa-
•gamonto por i l'aucinlli, e nello scuole fotnnii-
aiili alla Reggia Carrarese o Soalcorle per la 
fanciulle. 

he doHìande d'aramissiorie, con la fede di 
•nascita o l i oertiflcato di vaccinazione doi fan-
•ciulli, dovranno essoro pre.si'utato all'ufflcio 
d'Istruaioue municipalo entro il giorno 9 dol 
•corr. mese. 

Per resame di proscioglimento dall'obbli-
go 0 di licun» olemoatale sarà indicato i 
•giorno con apposito avviso. 

L a G i u n t a i i rovinc ia le ammin i s t i ' a t l -
va di Padova in adunanza dal 1 corrente 1892 
prese le seguenti deliberazioni ; 

Appi'ova i conti consuntivi da 1887 a 1889 
dell' Istituto Vittorio Emanuele II in Padova. 

Diede parere favorevole sull' appalto della 
Esattoria diistrattuale di Montagnana. 

Approva il bilancio 1892 dello Spedale ci
vile di Monselice. 

Approvò il bilancio 1892 della confraternita 
israelitica in Padova. 

Approvò il conto consuntivo 1891 dei pii le
gati Prosdocithl e Ferrari in Casalscodòsia. 

Diodo parere favorevole por l'appalto della 
esattiiria del Consorzio del distretto dì Kste 
per il quinquennio 1893-1897 mediante ferma. 

Approvò l'auDìeiito di stipendio dello scrit
tore e tolegraflsta municipale Cappellina da 
parte ^el cumnne di Vò. 

Prese atto dell'offerta di I,. 100 della sig.a 
Dol Valie ve<ì. Trieste o della- famiglia Trie
ste fatta alla Oongregaziono di carità di Mon-

• «elice noll'oocasione delia morte dell'ingegne
re Vittorio Trieste. 

Approvò il collocamento di L. 6100 del co
mune di Ospedaletto Euganoo in deposito frut
tifero presso un istituto di credito. 

Approvò l'afnttàhza di una cliìUsurà a trat
tativa privata proposta dalla Congregazione di 
•carità di Maserà di Padova. 

Approvò la transazione pel legato Fassina 
ali poveri di Selvazzano. 

Approvò la fornitura per economia dei ge-
iieri di vittuaria dell'araministruzione Zitelle-
•Gasparini in Padova. 

Approvò il ricorso Zampogna di Trobasele-
gho contro la tassa esercizi o rivendite. 

Non approvò allo stato degli atti una spesa 
deliberata dal comune di Massanzago per la 
•canonica di S. Dono, 

Accordò il termine di giorni 20 ai comuni 
di Barbona e Vesoovana per difendersi sulle 
rischleste rifusioni di spesa di spedalità all'O-
spoda'o civile di Monselice. 

Approvò il conto consuntivo 1891 della fon-
ilaziiiiio Casotto Operaie G. Marzini in Padova. 

Approvò il regolamento per la tassa posteg
gio pel comuno di Salotto. 

Approvò la vendita di un ritaglio stradale 
noi Gomune'di YHIanova Oaniposarapiero. 

Approvò il consuntivo 1891 dell" Opera Pia 
Nicoli àinmiriistrata dalla Congregazione di 
•Carità dì Veggiano. 

xVpprovó la vendita di un tronco di strada 
•comunale in C ttadella. 

Approvò l'occijpazione stabile di parte del 
parapetto del Ponto a Porta Vicenza in Oit-

• tadelia per l'ampliamento della casa France-
scliotti Oiuseppe. 

Approvò il rendiconto 1891 della Casa di Ri
covero di Esto. 

Diede purere làvoi'evolo sulla conferma del
l'attualo esattore pel 1. distretto di Padova 
;pe! qninquoiinio 1893-97., 

Autorizzò ilprelievo di L. .7400 dal fondo 
patrimoniale della Casa dì Ricovero di Este 
por pagamenti ui'genti. 

Prende atto.favorevolmente delle delibera
zioni della r?ippresontatiKa del Consorzio Esat
toriale di Cunselve per l'appalto del nuovo 
ijuinquenuio. 

,A[)provò la misura dello stipendio del me
dico oondolto deliberato dal Comune di S. Ur
bano. 

A,'i.«e(.'»ò il termine di giorni 20 ai comuni 
di Este, S. Elena, Baone, Ponsò, ed Ospeda
letto l-^uganeo por dedurre in ordine al ricorso 
deirospodale civile di Este relativo alle speso 
•dì cura di Orégio Oiovanni. 

Approvò il citato consuntivo 189r dell' Isti
tuto P/cìnali iìi Conselve. 

Diede voto favorevole alla conferma dell'at
tualo esattore poi quinquennio 1893-97 nell'e
sattoria consorziale di Cazzo. 

Rinvia il bilancio 1892 del Comune di Àlbì-
gnasego con osservazioni. 

U n d o n o dnca l e . 
In una corrispondenza del Veneto da To

rino, io giugno u. s., si contenevano par
ticolari affatto erronei circa un premio con
cesso da Sua Altezza Reale la Duchessa 
di Genova Madre per quella Mostra di A-
vicoltura. 

In seguito a quella corrispondenza, il 
sig. Presidente del Comitato Ordìn..tore 
(Società Zootecnica) diresse al Venuto, per 
la pubblicazione, la lettera seguente. 

Ma il Veneto non l'ha pui)bìicata . 
Eccola ; 

Torino, 14 Otuffno, 1892. 
Er.REGro SiGr<0R DIRETTORI.; DEL GIOR-

NM,ii IL tt VIGNETO » 
PADOVA. 

Mi rivolgo alla cortesia della S. V. P. 
ajjtnohè Ella voglia rollilicare in un pros
simo numero del Giornale da Lei diretto 
l'erronea notìzia pubbblicata nel N. i6o di 
detto Giornale a proposito del premio con
cesso da Sua Altezza Reale la Duchessa 
di Genov-) madre per la Mostra di Avicol
tura tenutasi testé a Torino, errore altret
tanto grossolano quanto p'iii sconvenienti 
ne sono le considerazioni che ne seguono. 

Il pi-emio accordato dalla Prefata A. R. 
non è una Coppa dì metallo non preziosa, 
ma bensì un bellissima Orologio che, chi 
lo ebbe in premio, terrà ne siam certi in 
gratidissimo pregio non tanto per il suo 
valore ma'erlale quanto per la Persona da 
cui proviene. 

Speranzoso che Ella sig. Direttore vorrà 
pubblicare per intiero questa mia rettifica, 
Le anticipo i miei vivi ringraziamenti 

Il Ppeeidente del Comitato Ordinatore 
dalla Mostra di Avieoìturr* 

f.° VlGNOLA 

. ' . 
Una p r o p o s t a . 
Un ameno lettore del nostro Giornale, al 

(juillo si capisce garba poco il vedere i quat
tro direttori della pista coi'j-are a tutte gambe 
dalla méssa all'arrivo, propone che i detti si
gnori disirapegnino il loro jmandato a cavallo 
in luogo che a piedi, e pei' dignità del posto 
che occupano ed a risparmio delle loro gambe. 

Sarebbe bello davvero vedere il magro Sin
daco Od il grosso Cronomenista battere la pi
sta. Chi sa se, non per quest' anno, almeno 
•per un altro non si introduca anche una talt 
novità. 

m 
A HI 

C o n c e r t ò a l l a G r a n G u a r d i a 
Una lieve indisposizione dell'egregio maestro 

Alberto Selva ha consigliato di prorogalo da 
ieri sei'a a tempo non incfra detormimfo il 
concerto alla Gran Guardi i 

Terremo infoi'mati i lettori della set i che 
verrà stabilita, 

* 
Daflli amic i ci . sahi Idd io 
La verità del proverbio 1 abbiamo usta a 

prova,.,., 
Er'ano quattro, initì calmi e ptcìfìci dappri 

ma; poi lutto ad un tratto per un nounulH, 
si fecero fieri e terribili 

In breve caddero sulle ••pilio «onoiamente le 
busse, ed un gridio assordmto copri le mgiu 
rie pili sanguinose. 

Oh I il vino.... il vino, dicevano i \ in pas
santi lungo il viale della bta/ione, che videro 
senza pervi rimedio, quedii latto 

* * 
U m o n d o c a m m i n a 
A dimostrare questo Ì\i\,Q bisti 1 esempio 

ch'io vi narro. 
Ieri sulle ore dì sera per via dell'Agnello 

fiassava una signorina elegante. E dietro le 
veniva un ragazzino, che a vederlo, non di
mostrava di aver raggiungo i dodici aniii,-

Ma in quel cupo mingherlino c'era un'ani-
inaccia di furfante, tant'è vero che, colta l'oc
casione propizia, il birlccbìno cacciò nelle sac-
coccie della signorina una mano che non era 
cei'W la meno ladra del mondo. 

Ma la signorina s'accorse e con molta ener
gìa ributtò lontano il precoce borsaiuolo, cho 
si professava offeso e dei sospetti e dei modi 
inurbani usati \Cir»ù ili lui. 

E la signorina non ha davvero fatto tutto 
ciò cho il mariuolo si rperitava : era logico 
prenderlo per un'orecchia e trarlo in ufficio 
di P. S. 

Chi sa so allora certi istinti non gli sparis
sero dall'anima ! 

il mondo cammina : non vi pare ì 

Ostt( e l e g n a t e . 
iti un pubblico esercizio del nostio contado 

nacque una zuffa piuttosto seria fra un oste 
ed alcuni avventori per cagione della qualità 
did vino somministrato. 

Quel ministro di Bacco e quei sacerdoti dello 
stesso nume sì gettarono addosso, a quel che 
ci vlen detto, mezzine e bicchiere cosi ohe 
alcuno rimase nella lotta leggermente ferito 

Sa ci .sarà querela, daremo particola] i mag
giori, se no, meglio per noi e per i litiaganii 

IH A 

T e n t a t o sn ic id io . 
Per dispiaceri<-famigli.iiri ieri, certa B. An

gelina, abitante al Bassauello, madre di due 
figli, mandava alla prossima (ariiiaeia di Zec
chini Luigi un suo conoscente, corto Bordin 
a comperare cent, 40 di laudano. 

Avutolo lo iiiiToiò subito. Poco dopo venne 
assalita da atroci dolori poi quali si mise ad 
urlare. 

Accorsi i famigliari della Angelina o infor
matisi del fatto, corsero a chiamaro il dott. 
Wolner il quale prestò alla suicida tutte le 
cure possibili. 

La disgraziata madre versa tutt'ora in gravo 
pericolo di vita. 

Anne f l amen to . 
Riceviamo questo dispaccio : 

NoVRNTA PADOVANA 6, ore 9 a. 

Ieri sera' verso il tramonto certo Mai'otto 
Giuseppe d'anni 8 o Falcare Antonio di anni 
15/ ambedue di qui, i-ecatisi nel (ìumo Brenta 
por bagnarsi, travolti dalla rapida corrente, 
miseramente annegarono. 

Il falto potè constatarsi solo starnano, essen
dosi trovato lo loro vesti sull'argine. R. 

a tsi 

L i b r o « e r o . 
Fu dichiarato in contravvenzione c'erto 

Sohiavnn Felice perchè maltrattava un somaro. 
— Dallo oro 11 p. alle ore 1 ant. della de

corsa notte certo 0. Eugenio abltanto in via 
Borgese veniva derubato ad opera di certo 
M. Oiuseppe, un corpetto, un anello d'oro del 
valore di L. 28 e L. 4.50 in danaro. 

B a r u l t a di d o u n e . 
Questa mattina dalle.Cj alle io in Piazza 

delle Erbe abbiamo assistito ad una lòtta 
vivissima fra due donne. 

Dopo d'aver adoperato tutto il frasario 
possibile non accademico, finirono con l'ac-
ciulfarsì e col scambiar,si pugni, e schiajjì 
con relativo strappo di capelli. Finalmente 
quando Dìo volle finirono, e le cose sono 
tornate allo stata primiero, tranne le avarie. 

L a Vita M o d e r n a . 
SOMMARIO deUb. 26; Artisti kodei-ni (Gero

lamo Rovotfa): Qustavo Macchi - Concorsi ar
tistici; Alfredo Melani - Due Bambole e due 
Fanciulle ; Il Miope - Ver^t di Arrigo Quelsa 
- Letteratur'a Femminile: Enrico A. Butti - La 
Poesìa di Maurice Rollìnat: Cosare Hanaut -
Buona Notte (vers-i) dì Ermenegildo Gottardi 
- A proposito della Crìtica Lettérarias G. Bo
netti - Novità Letterarie: P. B, - Nel campo 
della Scienza, Errecì - Vita minuta - Passa
tempi. 

ILLUSTUAZIONI : Gerolamo Rovetta, Disogno 
a penna dì Paolo Svia 

.% 
7 5 Rof /a imento F a n t e r i a 
Piogixmma Musicalo da eseguirsi il gioino 

6 luglio dalle ore 8 I|2 alle 10 pom m 
Piazzi Lnit i d'Itali» 

1 Mjrcia - ruit liei I (lopetzki 
3 Maien e coio rannlianfe) - \ \ ignei 
3 Atto I • Uiriion - Thomis 
4 Yiltzei - Poìiii )c W ildteu'el 

U O L L K l ' T m O 
delie paI)Micazi«ni oia r̂inioiiiali 

del 2 6 OiUMino i 8 9 2 

Secondi pnliblna ioni 
Boi dignon Arnoldo di Pidoiico ai to c^n 

Cappiti Lli i di Antoni s^rta 
Eaibito Ciiillo tu Pidi izio ficchino con 

Bi^on /lugli fu fiieniM ) lu i iuh ia 
(.nconitti PiLtio t i vn„'i lo liccninmo con 

n u l i Giustppmi tir friu-itìpif cisalìPga 
tuiti di Padovi 

l'ieMs Cimillo di MOM pissidenle di Vei-
celli con roirai.>.tini Bene letti Giuseppini fa 
Giuseppe possidente di Padova 

Belili GIOÌ inni lu Antonio contadino in Ar 
le con r u n e schetto (iiuseppe di Luigi con 
ladina m S. Lazzaro. 

Paoiuccì march, Leonardo fu Giuseppe be
nestante in Padova con Do Barco Gabriella 
fu Edoardo béiié.stUntr; 'in Veiior Montrena 
[Vand). 

Salvìoni Giovanni di Luigi in Padova con 
Dapiai Scopoldiìia di l'iin.inni in Bolzano. 

Anniversui- io. 
Compie oggi l'anno dalla moi'te di un ca

rissimo no-itio amico, di un integerrimo ed 
onesto cittadino, che per i servigi disin
teressati e proficui resi alla nostra città 
sì meritò la stima e l'affetto dì quanti eb
bero la ventura di avvicinarlo, e dì 
ammirare in lui ìa s..|uìsita bontà d'animo 
i modi geniiliisimi, ('intelligenza pronta 
ed acuta. 

Il cav. G iovann i doti. Berse l l i 
già medico capo municipale, copr'i,altre 
importanti cari-;he ci t tadine, e in tutte 
portò il concorso dell'efficacissima cpera 
sua 

In qut..>ta circostan^ I che fi sentile mag
giormente il doloi piovale per la sua di
portila, iinnoiiamo liia fimiglia e ai pa
renti, d i lui teneiamente dilett,, vive e sin 
cere condoglianze 

RìBgraztameiito 
Il soUo^oiifto, oftnagonario ricoverato, da lun
go tempo colpito da moj6o»a6a/te> c/a all'oc 
chlo destro ;, ora trovasi in dovere di rendere 
le dovuto grazie all'esimio Professore Signor 
GIULIO DORDI per aversi gratuitamente ap
prestato ad operarlo onde rimetterlo nella 
primitiva vista ; in fede di che rispettosamente 
si prote.sta S o n z o g n o A n t o n i o 

S C I A R A D A 

Pr'ftpoai2ioiie il primi} vien cliiu'mato, 
Ctìletiro è V altro por il suo cora8:(^io 
Con cui la patria tolse dal sorviijffjio ; 
li Imo per pesare ò adoperato. 
Se il tutto, 0 rato lettor, ti fa difetto, 
Invan tenti spiegarmi, ci scommetto. 

Spìègezlaire ^gtla Sciara<ta frecet/eiile 
AflI.I - CELIA • ALCI - CILIEGIA 

T e r r i b i l e caso di t e t a n o 
. Scrivono da Oastegnato 3, alla Sentinella 
Bteselana: 

Una povera donna ger nome Cancrìni Teo
dora d'anni 37, contadina, moglie n Pozzi Giu
seppe residente in Oastegnato, otto giorni fa 
discendendo da una .scala di legno cho motte 
al pollaio, nella sua abltazionn. sdrucciolò con 
un piede e riportava al medesimo una piccola 
scalfittura prodotta dalla punia di un chiodo 
sporgente dalla scala. 

La Cancrìni ilon ci alJbadò, poiché da questa 
'mièro.scopica ferita• iVon 'le .sarti sangue, come 
pure non lo causò alcun drdore; ijuando ve
nerdì scoiso alla mattina, accusò dei forti do-
lofi alla gola ed alla testa. 

Il marito ilella Gancrini mandava per il Me
dico, e questi constatava nella stessi lo svi
luppo della raalatiia del tetano. 

Difatti la mìsera dopo terribili dolori cessa
va ieri 2 luglio corr. di vivei'o allo 2 pom., 
lasciando nella desolazione il marito e .5 lì-
gliuolil 

N@sfre informazioni 
Anello ogsri le notizie san i ta r ie , san-

za essere p i enamen te rasSiourHnti, sono 
però migl iori 'li d u e giórni fa. 

. ' . 
Dolorose invece sono quel le di al

c u n e : provinole del R e g n o sulle con
dizioni dalla sio irezza pubblica, e iì 
governo sembra specia lmente impen
sierito per quelle ohe (?li a r r ivano d a 
qunlohe p rov inc ia di Rom. igna e dalla 
Sicil ia. 

*% 
L a c a m p a g n a e le t tora le , benché non 

a n n u n z i a t a ufficialmente, ai può dire 
incomincia ta in quasi t u t t i i collegi 
d ' I t a l ia . ' ' 

L e c a n d i d a t u r e pul lulano dovunque 
come 1 funghi, e gh uomini o d o m i c -
( la t ) l i ohe SI credono ch iamat i A sal
vare la pa t t i a si p resen tano a reg 
3'imenti 

Le not i / ie felegi ifìcho ('al Bras i le 
oonfeimano t h e i d i s u d m i e le vio
len te con t ro la c o l n n n i t i l n n a n u m e 
lo-iisbimi sono t s s i i g r .vi 

Si abstoura che il nost io governo 
ha g u i m p t i t i t u oidini per un a/iorie 
v igoros i e (Aio i le,.;ni dell i nos t r a 
s tazione n a v i l o in quelle a o q u j h i n n o 
u i e v u t o Intuizioni pet t g i i e energ i -

— — * » - — 
N o m i n e di l e s c o i i 

lìOMA 0, ore 7 a 
(F) l"i,i 1 VLSIOVI chi sai inno pieco 

rii//,iti tu I piossiino Cuioisloio vi s u i 
qu ilo di Gcnovi gì in he il P i p i ti tiene 
assai a olle (|iiella sede sia occupata al-
l'epoce delle l'esLe per Cristororo Colombo : 
quello di Agram, per la scelta del quale 
vi ebbero Ira la Santa Si'de e il Governo 
austro-ungherese delle tratlalive che dura
rono ben due anni. 

Si conferma che il Pnlriarca di Venezia 
in sostituzione del CirdinaUi Agostini de
funto, non sarà nominato in qui-slo.Conci-
siero, non essendosi appianale le diffirolta 
insorte fra il n .Siro Governo e la Santa 
Sede che non vuole considerare questa 
diocesi .co.ue di piitroniito regio. 

C o r t e dei cont i 
KOMA 6, ore •ICSB a. 

(F) L' Agenzia Italima di questa sera 
conlerina elio il senatore Cosla, avvocalo 
genei'iilc erarliilo, sarà noinin.do presidente 
della Corte dei i-OHli 

A r r e s t a t i 
HOMA G, ore 8 a. 

(F) In seguito ai disordini avvenuti nellii 
sala della Corte d'Appello per la sentenza 
(ontio gli aniirchici, avvennero degli altri 
disoidini e furono l'atti degli arresti. 

Gli all'estati p I fatto awenulo fuori e 
rientro il paUiz-/.o dei Filippini furono iiri 
rimessi in libertà. • . 

Cose del H'rà.s'ile 
liOSlA 0, ore 9. a. 

(G) K indeciso il giorno della partenza 
dei fte, lorse in causa dogli avvenimenli 
del Biasile. 

Diiesi che il niinisti'o del Brasile dichiarò 
di ritenere che l'iiicidenle di Santos si ri
duca ad un tiifl'.riigliu frii iinirihai. 

A l t r o inc ideù to 
KOaiA 6, oro H a. 

(G) Più grave sembra l 'incidente di Stui 
Paolo. 

Un lelegraminà ilella notlesinnun'/iiii che 
la tranquillila è ristaliilila a Siiti Piolo. 

Yi regna però molta idl'erves.ieiiza.. 
Tutti- i gii,rnali si occ'up'in.i della que

stione., 

iì Piipo.lo lifunam raccomanda la calma. 
Il Torneò chiedo che l'ilalia si l'accia 

valere per quel che vale senza iattanze, e 
senza spavalderie. 

Il Folcliflln chiede pure che si agisca 
energicamente. 

R. O S S S R V A T O r f f d ASTfROISfOMtaQ' 
DI I>An0VA 

7 /.UffIto i8itl 
A niezzodl veto di Padowa 

Tempo medio di Padova ore l'2 ra. 4 s. 44 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 7 a. I l 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo a ' i 

metri 30.7 dal livello medio del laars 

.'5 luflllo Ora 
Bttilt. 

Ora 
3 pom. 

Ore 
9 pota 

Barometro a 0-- mil. 761.1 75!).4 7W.8 
Tormoineiro ceiitigr. + 2r,A -r-30,1) -1-33.7 
Tflii.<iioiie del rap. acq. 1.5.5 ll.r. 1 H.ty 
Umidità relativa . . (14 37 1 m 
Diraziono del vento . ENE ^YfiW P.SW 
Volocitàohil. orar, del 1 1 

vento. . . . 4 1 a.-) 1 13 
Stato del ciolo . . eop. 3|4cop sereno 

Dalle 9 ant. del 5 alle 9 „ 
Tenaperatura riiassima = -f 31-.0 

» mfniraa = + 17'.8 

F. BELTKAMia Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leoii.i' A'iiged, ger. responsabile. 

A.SL i3iaa.i.t;ai3t:*si 
In aprile u. ,?. tin ottimo Xio rega-

tava a un suo nipotino %in pruppo di 
C i n q u e Bigl ie t t i delta L O T T E R I A . 
N A Z I O N A L E autorizzata con legge 
24 afirlte 1890, e pocM giorni dopo, 
cioèil 30 dello stesso mese, quel regalo, 
die era costato cinigie lire, aveva frut
tato mi premio di tiro 5 0 0 0 , e altri 
ne pud ancora guadagnare nelle estra
zioni elle avranno luogo il 3 1 a g o s t o 
e il 31 d iceml i re dei corrente anno. 

S o n o in v e n d i t a ()U n l t imi 
e lo rse più l o r t u n a t l bit i l let t i 

Domandate it pìor/tamma dettaglialo 
alla B A W J A F 111 C A S A R li: T f> 
di P eo,iui Carlo 1 etite, 10, Gemnt» , 
e ai pi tncipali Bai ic l i ier i e C.ainl»io-
Val i i le del Segno 

(iassa dì Risparmio 
IN PADOVA 

Situazione al ^ 0 Giugno 
ATTIVO 

Numerano m Cissi L 
Conti i OH Oliti oisponibili « 

» » ^ incelali >» 
Pipstiti al Monte di Pietà » 
PI ostiti ai CJomuia > 
Mutui ipotecari a privati » 
Buoni del Tesoro » 
Obbligizionidcllo Stato e Pio^ > 
Ob Cred lond L 1,414 687^2/ , 
» in gar ii 1 i n 102 Sii —j 

Conto Camhiali >̂  
Piestiti sopii effetti pubblici > 
Conti Coiienti ìci o gaian/ii > 
frebitoi 1 dn 01 SI » 
Depositi iGiu?ione e volonlair » 
Beni 1 ustier » 
Beni urbani (Stab. nuova Sede) » 
Spese riduzione nuova .sede da 

ammortizzarsi » 
Mobili » 

1892 

1G4,')00 8 } 
Ki« 04f) hi 

2 000 -
217 005 87 

1 »'),? 11) 8b 
5 2<!(),25J 1» 
1,'inii 00« — 
2 109 4 )6 28 

1 6)7 >11 12 

1 219 04(1 18 
i.bOft — 

119 97J 25 
94,175 91 

2,478 91)67 
100,825.— 
80,000.— 
00,0110.— 
12;035.5O 

Somma I 'ATTIVO L. 17,.'i70,5i35.6I 
.̂ pa.se da liquidarsi in fine 

, del 1 ' an nua trestione ; 
Interessi passivi L. 204,204.01 
Spese generali » 45,920.94 

L. 2r)0,l'2i.95 

Somma Telala di L. 17,820,790.60 

PASSIVO 
Depositi di risparmio sopra li

bretti N. 6904 . . . . L.13,506,3,-)8,08 
Depositi infruttiferi . . . . » 31,717.3t> 
Oreditori diversi » ,')7,.5'Ì3 12 
Fondo Pensioni » •'Ì5,374.7S 
Restìtuzitmi d'Anticipazioni . » 1,01G.8(> 
Depositanti a cauzione e vo

lontari . . . . . . . . 2,478,919.67 
Patrimonio dell'Istituto . . . » 1,370,.^ 1.93 
Fondo dì Riserva . . . . » 40,(109.— 
Beneflcenza » ,59,Góì.7l 

Somma il PASSIVO L, 17,508,221).Ci 
Rendita da liquidarsi in line 

dell'annua gestione . . . » 312,404.09 

Somma Totale L. 17,820,790.09 

Movimento dei Depositi 
durante U mese 

Depositi \ Accesi N. 761 
Libretti •; 

/ Estinti 65, 

.n.585perL.607,78^t.l4 
Rimbórsi 

»677 per»445,271.10 

Padova, li S Luglio 1S9S 
/• Direttore 

TEOBALDO dott. BELLINI 
Il Ragioniere 
B ia su t t i 

La Cassa, nei limiti del fondo dispa-
nltiilùj aécofd'a ' Mtilut con prtma ipote
ca, sopra be,ni immabilt all' interesse an
nuo del 5.SS per OiQ sema messa» aggra
vio del Mutuatario né per Tassa_ di r i c 
chezza inobile uè a titolo di medìazion» 
o provvig ione . 

r mutui possono affrancarsi a soadenam 
fìssa, 0 con pagamenii rateali. 

Le spese di Contratto sono a earicn dei-
Mutuatario. 
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fiele Adriatìca • Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

fliretto 
» 

misto 
Omn 
» 

(lìretio 
acce!, 
misto 
ùiretto 
omn. 
(iccol 

3,47 a. 
4 28» 
6,25» 
7,69 » 
.1,44 J> 
1,11 p, 
1,21 l 
3,35 » 
5,49» 
8, 1» 

10,20 » 

4.35 a. 
5.16» 
8, 3» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,W» 
6.36 -> 
9,15» 

11,20 » 

"Venezia-
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,*» » 
aooel. 10, 6 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,2Bp, 
» 4,>= » 

misto 4,1B » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
aocel. 11,15 » 

P a d o v a 
5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
6,43» 
7,41» 

li,21 » 
12, 7» 

S'adova-Vei 'Oiia-Mllano 

>mn. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p. 
•;lir. 9,48» 11,16» 2,vJ5» 
omn. l;33p. 4,20 p. 11. 5» 
•iirot 4,41 » 6, 9» 9.30» 
rais 7,52 » 10,60 » f.Ver. 
ipc. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. ai 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 ». 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 

8,30 » 
diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

j l i Vano-Verona-Padova 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

misto(l)5,— a. 
' » 6,30 » 

» 10, B » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

Mestvo-Udine 

B o l o g n a - P a d o v a 

9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,— » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,™ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Udine-Mes t re 

diretto 5,15 •*. 7,35 a. misto 1,60 a. 
omn 5,43» 10, 6» omn. 4,40» 
misto 7,59» 8,60 f. Trev.'daTrev.lO,50» 
omn 1 1 , 5 » 3,14 p. fi diretto 11,15 » 
diretto 2,25 p. 4,46» jl omo. 1,10 p. 
nikto 6,12» 6, Sf. Trev.' omn. 5,40» 

, 0,30» 11,30» Ida Trev. 6,35» 
)mn. 10,33» 2,25 a H diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
6,46» 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce - l . eonaao 

THirZ"" 7725 a.i^SjoXLLeg 
omn. 3,60 p. 5,2Bp. 
.-.•nm. 7 ,= »1 8,10» 

Beì lu i io-Montebc lh i i ia 
\,iim. 4.50 a. , 6.50 a. 

I -egnago-Monse l ìce 

misto 7,20 a. i 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40-
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,51 à. ' 
9,^- » 

12,36 p. 
4,-= » 
4,21 » 
8,— » 

10.50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

ti] l'ino a Dolo a! Sabato •• 

miato(3)6, 9 a. 
» 6,20» 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 

8,12» 

7.—a. 
8,56» 

11,50 » 
5,18p. 
7,14» 
8,-.» 

io;42» 
Fino a Dolo il Sabato e giorai Festivi 

(B) Da Dolo al Sabato = (S) Da Dolo al Sabato e giorni Festivi. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a t t o v a 
E,29a.| 7,19 a. 
8,37» '.10,30» 
3, 2 p . | 4,55 p. 
7,13 » I 9, 5.» 

PidoA'alBi ignol l 
misto- 8,—a.| 9,38 a, 
» 1,30 p. 3, 8p . 
» 6,40 » 1 8,18 » 

I J agno l i -Padova 
'SisTo" 6T=»a. 7,38 a. 

» 10,22» 12,~p. 
!• 4,22 p. 6,— » 

FERNET-BRANCA 
SPEOÌAUTÀDEI FBAIFLLI BRANCA DI MILANO 

/ SOLI CHE NE POSSÉOOONO IL vmO E aENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1S73 
Gran lìiploma di i- grado nW Kspósiziona Ut Ltìndra 1888 

U0da(/lì& d' oro alle Ki^poìiumi^i^BarùBllona iSH8 e Partyi Ì889 

V uso del FEllNET-liliAlNCA è di iircvrriii'c le iiidineyijdtli cdè nieeoinaedalo |jei' eid soffre feljlai ialcniiilierui e 
vermi ; questa sua aniniirabile e fM'piTndeiilo azione dovrebiye 'solo baslare a generalizzare 1' uso di qw^is bevanda, ed 
ojjni (iiniiijlia farebbe bene ad esserne provvista. 

f,-iirslo !i{jijor:; comjioslo di ingredienli vegetali si prende mescolalo: con l'acqim, col solJz, col vino e col caiTò. —• 
La sua azìene principale .̂ i ì: fpiplla di correggere l'inerzia e la debolezza del vcnlricoio, di stiniolarl; 1' appellilo. l'':(enilo 
la di}jestionc. è soninianienle antitiervoso e si raccomanda alle persone sogjìctle ii-mio! malessere prodotto dallo spleen, 
noncliè al mal di stomaco, capofiiri e ma! dr capo, eiins:ile da callive digeslioni o (lelielezza. — fliolli accredilali medici 
[ireleriscono già da tanto lenpo l'uso del l'EìiNt/l'-tSllAtStiA ad altri amari .solili a ŝ rendersi in casi di siniili incomodi. 

i!lì'etli garantii! da cerliiirali ti! eelelirilà nndielie e da flappl-esenlanza M.micinaii e Corpi Morali. 
V i a g g i a t o r e pei- P a d o v a e P r o v ì n c i a sig. LUIGI D E - P R O S P B R I 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Pìccola L. 2 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C ,. 

19- CitlAISIDAnNB ll«j%Ii(.l<l COI^'l'IllitlI'rAKlO'VI /Ol 

T rev i so -V icenza 

misto 
omiì. 

5,-= a. 
8, 5» 
2 , - p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,1-.' a. 
8,lb » 
2,40 p. 

amn. 7, 9 » 

(mm. 
*u,ot0 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,16» 

Vl t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45» 
omn. 12,—m. 
misto 2,46 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conea l i ano -Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 8,18 a. 
misto 11,= » 11,32 » 

» 1, 5p . l;S7p. 
omu. 3,56 » 4,28» 

8,45 » 9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 

» 11,30» 
» 6,1,0 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12 » 

P i o v e - P a d o v a 
ir~7,28a.T8,'30a. 

l,28p. I 2,30 p. 
7,28 » i 8,30 » 

misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

3.49 p. 
8.18 p. 

Montel je l iuna-Bellvino 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
Imn. 4,52'a;i 6,30 a. 
misto 11.= • 12,50 p. 
» 6, Bp.l 7,54» 

M o n t e b e i l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a, 8,47 a. 

» 4, 4 p. 5i39 |) 
» 8,33 » 10, 6 » 

lULSiONE SCOTT 
D'OLIO PURO 01 

ESITO D! MERLUZZO 
cou GLICKlìINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte phì oflìciieo doli'olio di fegato iscm-

plice Renza nessun» ilei suoi inconvenicxit!. 

SAPORE G B A O E V O I . S 
FACILE OlGESTÌONg 

Il Ministero dell'Interno con ann decisione 16 luglio 1890, 
seutito il parete di massima d«l ConaiKlio Superiore di Sanità, 
permetta la vendita dclI 'JSmulsione S c o t t . 

Usi») solamonto In {;ttuuiua ESHUI^SIOI^G SG0T7 
e lireipurutu dui Ciiimiui SCUT'I' Ss, BOWNIs!. 

m>t SI VENDE IN TUìTE LE FARMACIE B M 

ID I F F I D _-Â  
A' ! I !• N T l AI l.A COMPI5A 1)l iL MAUS.VLA F L O R I O • 

izi 

La Ciisa vinicola FLOUIO e C. di MARSALA, produttrice 
del famoso vino omonìino, nolo in tutte le parti d(.>l mondo, 
lu costrella m;gli scorsi atuii ad avvertirò il pubblico di non 
pagai'o come Marsala Fior.0 dei vini scadenti e spesso nocivi, 
per le cattivo miscelo. 

Nel tempo stesso, non potendo e non dovendo lasciare im
puniti gli nbiisi e lo l'alsificaiiani, che danneggiano produttore 
e coiisuuialore, senza nemmeno procurare a quest'ultimo il 
benelicio ilei risparmio, diede le necessarie disposizioni per 
agire contro i Irodiitori. 

Ora bisogna nuovameiile mettere in gutirdia il pubblico sullo, 
spaccio di un vino detto Marsala, elio viene uiesso in coni-
niercio dalla dilla FLORIO e C. di VENEZIA. 

Questa diluì, che non ha nulla di comune con quella di 
Marsala, profillando dell 'omonimia, fa circolare per lutto il 
Veiielu dei Usimi somiglianli a quelli della CÌSA SICILIANA; e 
molli comprano il suo vino nella fiducia di acquistare il 
repulalo pruiloUo della 

FA.TTOKIA. F L O R I O e G, di M A R S A L A 
Perchè il pubblico non cada in questo grossolano errore, 

si avvertono nuovamente i compratori che debbono rifiutare 
qualunque bottiglia sfornila della o.ar'ja orij^inale 

F L O R I O e G. M A R S A L A 
col ili.-itintivo del L e o n e e lo parole M a r c a d i Fab l j r i ca d e 
p o s i t a t a . Anche i fusti portaiu) la marca del Leone e la cliiu-
stira in latta con entro il certificato d'origine e la firma doll'Am-
mim'stratoro flolla Fattoria, G. G o r d o n . 

Bisogna anche guardarsi dai falsi viaggiatori che si presen
tano come incaricati della Casa Florio. 

La Casa Siciliana, per abitudine, preavvisa con circolare a 
propria tirroa a tutti i suoi corrispondenti l'arrivo dei suoi 
viaggiatori. 

ATTENTI ALLA COMPRA BEL-MA USALA FLORIO! | 

LA PUBBLICITÀ 
KGONOMICA IN IV P A G I N A 

GENTES 
VER 

OGNI PAROLA 

GEnTESIi! 
OGNI PAHOLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a C e n t e s i m i ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, loc^'li d 'ogni ge
n e r e d'affit tare? 

Ave te d a n a r o da col locare o da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da vende re? 
Avete imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Fubblirità hconomica 
c a . © l « 0 0 3 3 3 . 1 1 3 3 . 0 » 

È jinulile presentarsi personalmente, potendo mandare a matto 
od a mezzo po.stale l'importo dell'inserzione. 

La più ferruginosa e 
: L'asosa 
Gradua al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuovo l'appetito.. 
Toleraladaiili .stonia-

cni più deboli. 

AM^iGA FONTE 
DI 

PE JO 

Si conserva innalte 
rata e gasosa. 

Si usa in ogni stagio
ne in luogo del Seltz. 

Unica per la cura fer
ruginosa a domici! io. 

"" " LA PREFERITA DELLE AQUE DA TAVOLA 
Medaglia alle Esposizioni di Milano, Franco orte °(m, Trieste, 

l̂ izza, Torino, Brescia, e Accidemia Naz. di Parigi. 
Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai sigg 

Farmactsti d'ogni Città e Depositi annunciati, — esigendo sempre c h e l e 
tiottÌRlie portino I' etichetta e la capsu'a sia verniciata in rosso-rame con' 
impresso ANTICA-FONTE-l^EJO-BORGHETTI. 

La Direzione 0. BORGHETTI 
In PADOVA deposito principale presso la Ditta P i a n e r i e M a u r o . 

I Fs^emiata F'onte acidula - Ferrugines» di • Fremiata F'onte acidula - Ferruginosa di 

lh,^,Ji^JL_jJi^XM JL JLJL^ %mj 

tOINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e ) 

MiRICOLOSA INiEZIONE @ Co iM i 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical
mente in 2 0 i dtj le ulceri in genere e le goncree recenti e cronictie 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areijelie, 
bruciori, flussi biaiichi e segnatamente gli stringiinenti uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjritàiraediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certilicati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle g alle 11 ani.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella deittaglialissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, conteraperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcit che ncn laggiungessere a comprendere la vera impor
tanza tìi tali altestati, machepu i bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante trattative da cenv enirsi direttamente ccH'inventcre, Costanzi. 

Prezzo deiriniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economicaL.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovlnci.» npcwnte aumento di cent. yS - Esìgere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la ^'rma autografa in nero del
l'inventore. 

Htabmmenlo mm\ -
Ques to r i noma to S tab i l imento i n t e r a m e n t e r ' m o n t a t o , e 

co r reda to di nuove vasclie di m a r m o , t rovas i aper to col 15 
m.aggio, isotto la direzione di dis t int iss imi Medici. 

C u r e di acqua salso-jodo, bromiol ie , solforose-jodate di 
primtt classe. 

Cìir ^ di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I B i CASTROGARO 

Innegabili risultati nelle svariate manifestazióni della scrolblii, nelle 
malattie dell' Mpparato uterino, nulle afiexioni reumaticho, nella uotta, nel 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie dei fegato, della milza, nella 
calcoiiisi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe,; degi'intestini, 
dei bronchi, nella sifilide, in molte malattìe cutanee. 

Clima mite, trenta minuti dalla staziono ferroviaria di Forlì. 
DiriiJci'si u n i c a m e n t e a i x>roprietavio A. CONTI 

LE ¥£ilE 
^ PILLOLE 

PURGATIVE 

Di A. GGOPEB 

PREPARATE OA 

MITI MA EFFICACI. "«'• 

HON OONTEMGOHO HIHEBàLI. 

BIMEDIO SICtlEO E SENZA EOTAll. 

ADOPEEATS nCB VANTASeiO. 

PER Pro DI 4 0 AOTI. 

DADA UE ALLE IMITAZIOST. 

OQNI SOITOU POKTA U PUMA 

ff. RdbeHs §• Co. ^ 

; IN Y A I X E P E J O N E L T R E N T I N O 
I Ricca di ferro H gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, ojiica coneigliai 

(tei Medici per la cura a domicilio. 
.; DiBEziONE IN BBKSCJA, Pia KZa del DUDBJO, Faiazzo Bovilaequi, -^ G. BloNA* 

" |6[ iiidadeiiaCittàdiPadova 

Ont iiMt, MstKs, ttai. Jtltt. «S, AJou 8M. -03. n,i eAumon. W, r>l.. Uri, ^ ,Mlf. lb|ik. M, l'oli. Ofum, Cs. 01, 
art. M « . Co. «,, Sipoolo, Bl(. rnh. IfMM. TO*. OL Cotul. •««, OL CufopK Wé. Si,. B,g(uoD. « I , 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

. KC. R p S E R T S «B C o . , 
P A R M À G Ì A DELIBA" LÈCAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuonl, FIRENZE ; 
^?e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.-

Società d'Assicuraziimt iv,utue a quoto, ,'lssa contro i riarmi dell' 
I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À (lei B E S T I A M E , 
autorizzata dal R. Governo^ tiamndo^i sullo stjlendido caito otte
nuto lo scorso anno coli' aver pagato, in via di anticipazione, 
tutti i suoi nwnerosi sinistri al 100 "ij, — intende quest'anno di 
allargare magqiormente la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intetli' 
gente Rtippresentunte, al quale verrà corrisposto una lauta prov
vigione e stipendio mensile, purclià disponga di piiccola cauzione 
a garanzia del suo operalo. 

Rivolgersi alla sede della Società in Cremona, 
Il Direttore Generale G. ROZZI 

Padviva, 1802. P r e m . T ip Sno,«liet,t,o 


